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sono da;aggiungersi Ja spaso postali 





Co},13. Agosto, corrente. s° apre 
a nuove abbonamento al. Giors 
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RIVISTA POLITICA SETTIMANALE, 


La nostra previsione, che, in una guerra per il 
redormipio in Europa fatta da due grandi Nazioni, 
gli vittoria, sarebbe stata per tutti un pericolo, si è 
«Primi vantaggi, riportati dai Tedeschi mi. 
sin» forse tutto | assetto. politico degli Stati 
uropei ; ed il'pericoto è lungi dall’ essere ancora 
oiigiurato. Una melliazione, per quanto autorevole, 
Rtora immatura; e sarebbe inefficace prima che 
alcha..muovo fatto d’' arme od abbia equilibrato le 
rtune.della. guerra, 0 le, abbia del tutto decise. 
Un fatto politico della massima! importanza giova 
nsidérare adesso ‘che se, né mostrò l' efficacia ; ed 
la grande, influenza che hanno a restringere il 
mpo.della guerra ed a renderla meno pericolosa, 
Hterritorii dichiarati neutri dalle grandi potenze 
spuropeo. 
i: L'esistenza della Svizzera, del Belgio, del Lussembur- 
!fo,ed infatto anche dell'Olanda, neutrali hanno obbliga» 
ui ledue. grandi potenze aggressive ad attaccarsi diretta» 
‘mente sullo spazio relativamenta ristretto che forma 
la fronte della Francia 6 della G:rmania fra gli 
cennati Stati neutri. 
Cid: serve a restriogere la guerra tra le potenze 
ha hanno il capriccio di battersi, senza obbligare, 






stò che le due grandi Nizioni, rettificati, se si vuole, 


i. progresso, di; pace, e di: difesa. in casa, entramba 
otrebbaro guarairsi’ di.;tal. magiera, ai confioi, da 
‘endersi reciprocamente ‘ difficile 1° offesa. Gli stessi 
neutri, i quali‘ non hanno: altra guarentigia 
‘opria, esistenza che ‘nella. pace, song una 
‘guareptigia della pace, delle due Nazioni ora, per 
ntiche. abitudiai non ancora vinte, di troppo ag- 
ressive. La Svizzera. il Belgio, l'O'anda sono al- 
drei anti baluardi: di difesa anch’ essi, 
rancia © la Germania non vogliono altro che assi- 
urare. il propria, territorio, non invadere |’ altrui. 


(- Supponiamo che il Belgio sia incorporato alla 
Ti ncia, ne ‘verrebbe di conseguenza l’ incorpura- 
izione dell’ Olanda alla Germania, Così la Svizzera 
fsrebbo divisa tra la, Francia, la Germania e l’ Italia. 
{Con quale vantaggio delle Nazioni francese, tedesca 











ispettivo territorio, ma la potenza; e la forza di- 
“fensiva sarebbe diminuita, perchò la Nazione in un 
«dato morognto preponderante, o la lega eventuale 
di due contro una, potrebbero ben più facil nente 
{invadere |’ altroi. Ii Belgio è in parte franceso, e 
{quindi la ragione, di naziohalità è in favore anche 
della sua incorporazione alla Francia; dirà taluno. 
Che perciò? Non sono la Dalmazia, Corfù, Tunisi 
io parte italiane? La nazionalità è costituita da una 
ragione composta della geografia fisica, della etno- 
grafia, della storia, degli interessi prevalenti. Che 
vanjaggio avreramo noi ad incorporarci ua Cantone 
della Svizzera, lasciando che gli altri sieno divisi tra 
ila Germania e la Francia? Non sarebbe questo un 
1 porsî “adosso due grandi Nazioni, che farebbero del- 
pe Italia una propria appendice ed un campo di 
attaglia ? 

È in questo senso un pacifico acquisto di tutta 
er civile la costituzione d’ un Italia indipen» 
, ed una, ch'essa medesima cessò di essere 
un o di battaglia. tra, Germania e Francia. L'oc- 
È P-cupazione simultonga di Roma 6 Civitavecchia per 
! Piacenza per parte dell’ Austria ne fece, .preveder 
| fino dal 1849.la necessità «della. guerra. ‘che scoppiò” 
E soltanto nel 1859 e finì soltanto nel 1866); come 
20 sgombero patteggiato di Roma. per parto dei 
Francesi nel 1864 ‘per due anzi dopo, ci fece pro- 
dire cop sicurezza quello, dei Tedeschi dal’ ‘Venoto, 


atilmente gli. altri Stati a: prendervi. parte..Suppo» - 


finchè la | 


4 
led italiana tutto questo? Avrebbero accresciuto il > 


| part8 della Francia, di Livorno, Aacona, B.logna e 





Ì, eccettuati i festivi — Costa per un anno anteci 


4 per un trimestra it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per: quelli della Provincia e del 
—i pagamenti si ricevono nolo all'Ufficio del Giornale di 


ra forai confini, . adottasseto una politica liberale; |- 
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ipate it. lire 32, per. ne un somestroit. lira 4 





che pure avvenne, Ora, senza 1’ unità deli’ Italia, 
che la costituisce in una specie di naturale neutra: | 


lità; com'è. quella della. penisola iberica, fino a tanto 
almeno che non si accenda una guerra europea ge 
nerale, la quale si rende tanto più difficile quanto 


più le Nazioni si appartengono, sono rette libera= 


mente e trovano collegati i loro interessi, la pei» 
sola continuerebbe ad essere il campo di battaglia 


e i’ allettamento alle ;guerre aggressiva. tra Francesi, 


Tedeschi, Austriaci e fino Russi: 

E l'uscita dell’ Austria. dall Italia e dalla Germa- 
nia, se fosse savia di accordare all’Italia una retti» 
ficazione di confini, che gliela renderebbe necessa». 
riamente 6 sinceramente amica, costituisce pure 
quella potenza în una specie di neutralità permanente, 
la quale sarebbe tanto più certa e duratura, e tanto 
più desiderata da luita 1’ Europa come antemurale 
alla terza potenza aggressiva più pericolosa di tutte 
per le sue numerose forze ancora barbare guidate 
dall’ autocrazia, quanto più sapesse comporre iu una 
larga e pacifica federazione le diverse nazionalità, 
tutte incomplete e commiste, che soggiornano sul 
suo vasto territorio, anmentabile colla interna colo- 
nizzazione e coll’ aumentarsi della papolazione. 

Per queste considerazioni di fatto si può scorgere 
che tutte le Nazioni civili dell’ Europa sono inte 
ressate a comporre al più presto il grave dissidio 
tra.le due potenze centrali, a mantenere i piccoli 
Stati neutri, a finire la quistione di Roma e dei 
confini ia Italia e quella della Scaadinavia, a lasciar» 
compiere Ja unione germanica, ad assicorare il fede- 
ralismo delle nazionalità dell’ Impero auistri co, € 
quello delle nazionalità deli’ Impero, olloma09, a 
neutralizzare i mari 
spingersi in amichevole gira nell’ incivilimento del. 
l'Asia e dell’ Afficà, per Don lasciarsi prendere il 
passo dall’ America. 

I fatti storici non si succedono per lo appunto 
secondò nù'ideale che noi cì siamo fatto; ma al- 
lorquando questo ideale non è che 1’ espressione 
del naturale e necessario andamento dei fatti storici, 
e che i Governi, persuadendosene, camminano verso 
quello, anche i fatti storici nuovi hanno noo svol- 
gimento, più prouto e più regolare. L” osservazione 
e l'osservanza, delle leggi storiche distroggono la 
fatalità, e rendono. l’uomo cooperatore consapevole 
dei proprii destini, almeno in quella misura che 
possano dipendere da loi e dal suo libero arbitrio. 
Ma il libero arbitrio esiste nella storia dei popoli 
civili, e_Ja spiega ; se non esistesse, il meglio"sareb- 
be per l’uomo un totale abbandono al  fatalismo 
dei turchi e degli altri popoli, i quali giuoti ad un 
certo grado di civiltà, non sanno superarlo e dopo 
essere fatalmente cresciuti, fatalmente e per sempre 
decadono. Altro dobbiamo sperare. e volere noi Ita- 
liani, che abbiamo fatto un sforzo fortunato per 
risorgere. 

Noi dobbiamo armarci per difendere il nostro ter- 





! ritorio nazionale, la nostra indipendenza ed unità, e 


proseguire nelle opere della pace, anche se altri vo- 
lesse trascinarci in' una guerra. Ogni acquisto che 
fapno agricoltura, 1’ industria, il traffico interno e 
marittimo, gli studii teorici ed appl:cati in Italia, è 
una forza che la Nazione acquista per difendersi, 
senza mischiarsi nelle offese altrui. Noi dobbiamo 
all’ Europa la prova, che siamo realmente, come ci 
siamo vaotati per farci liberare, un elemento di pace, 
di civiltà e di progresso nel suo seno. Noi portiamo 
inoltre col nostro rinascimento, noi Nazione univer- 
sale, il principio della federazione delle Nazioni eu- 
ropee in una comune civiltà, alla quale, pur troppo, 
a guerra presente fa duro contrasto. 

Per questo saremo mediatori per la pace e per 
la giustizia, € perchè ognuno abbia'il suo e niente 
più che il suo. Questa deve essere la politica ita- 
fiana; è nom altra. Par questo noi abbiamo cefuta 
alla Francia tro de’ suoi attuali dipartimenti, par questo 
dobbiamo prétendere o piuttosto prendere Roma 
per. questo dobbiamo fare cogli altri interessati una 
propaganda di pace, tenendo però la mano sull’elsa 
della spad, per non' lasciarci sopraffare da alcuno. 

Il Re del Belgio all'apertura del Parlamento, e 





“QUOTIDIANO | 
‘TWificiale pegli Att. siudiziari ed amministrativi della TProvizola del: Friuli 


-Tini (ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N.A13:r0ss0 IH piso, Un numero, 
inserzioni nella quarta pagina cont. ‘28 per lines‘ Nba st ricevono lettere 


r gli altri Stati,}. un numero arretrato cent. 20— Lei 
Per gli annunci giudiziari esisto un contratto sula 


'dine in Cana Tel non affrancate, nè si restituiscono manoscritti. 











mediterraner e; loro accessi, ad 










la regina dell'Inghilterra alla ‘chiusura, hanoo rive: 
lato i passi che furono fatti da quest’ultima potenza 
‘per assicurare Ja. nentralità del Belgio. L’Toghilterra 
avrebbe preso le armi per sostenerla 3 ma se si. fosso. 
‘presentata tale necessità, avremmo veduto venire in 
campo la Ruissia,e l’Austria, tanto interessata ad esserlo, 
6a si sarebbe potuta mantenere pentrale, Noi correva» 
«di essere trascinati pure nella 








dotta «Hi perd 


Abbiamo:bisogno: ‘di usare della massima prudenza, 

e di porre Îa nostra concordia e la nostra forza ad 
ostacolo, ché sul territorio italiano vengano di nuovo, _ 
a combattersi le guerre europee. 
«Noi avremo reso un grande servigio a tutti gli amici 
della pace e della libertà in Europa, col salo 1a 
framuettere .il nostro territorio quale ostacolo alle 
guerre europee generali. Un tempo queste guerre 
avevano per campo la regione renana e l'alta Ita- 
lia. Se noi togliamo uno dei due campi, sarà mevo 
probabile che si combatta a luogo anche sull’altro 
campo. Allorquando l'Earopa centrale si tenne fuori. 
del combatimento, l'Occidente dovrebbe andare ne{ 
‘Baltico e nel Mar Nero a cercare la Russia, Oca il 
pericolo di guerra viene dal centro; ma per questo ‘ 
sappiamo ad: perarci a limitare il pericolo, e sopra- 
iptto a costituirci sul nostro territorio in una gran fe 


nostro malgrado, 


potenza difensiva. 


* Ques:o nostro carattere poi lo deve la diplomazia 
Haliana dar valere presso all’Toghilterra, all’Aostria 
se agli Stati secondari, affiaché ci assecondino è 
ci :julivo a togliere sul nostro medesimo territorio 
una causa di incertezza e quindi di debolezza. Se, 
Alto: tanati i Francesi da R «ma, si finisca ta quistione 
del "T..piporale, coll’assenso an.he dell'Austria, : del- 
Ploghilterra e della Spagoa, saranno tolte ad un 
traito le speranze dei reazionarii 0 dei rivoluzio- 
narii ; e la Nazione italiana diventerà realmente un 
ostacolo insuperabile a che si combatta sul suo ter- 
ritorio una lotta di preponderanza tra le grandi po- 
tenze europee. Basterà questo fatto per rendere 
impossibili molte. guerre, e per venire ad'una so- 


luzione pacifica e graduata anche la sempre rina. 
scente quistione orientale. 
La nostra diplomazia ha delle ottime ragioni da 


far valere; ma bisogna che esse sieno avvalorate 
dal contegno del nostro Parlamento e dalla pubblica 
opinione in Italia. Il concetto chiaro della nostra 
politica deve entrare nella Nazione intera, se si vuole 
che il Governo nazionale abbia potenza di farla 


valere. 


Concordia sel Governo e nel Parlamento, calma 
nella Nazione, buon senso nel riconoscere le -diffi- 


coltà della situazione, fiducia e prontezza alla azione 


daranno all’ Italia, così in disparte com’ è, 6 per 
così dire direttamente disinteressata nella quistione, 
maggiore potenza ch’ essa non supponga di avere. 

L’Austria evidentemente/dopo la sconfitta francese, 
si flascia imporre dalla Prussia e dalla Russia la sua 
politica, la quale in una parte della popolazione è 
soprattutto tedesca e nazionale. Ma se l’Austria 
vuole esistere, non può a meno di considerarsi an- 
ch” essa come in una permanente neutralità armata, 
Se vedrà che tale pure è la nostra politica, essa 
piegherà verso di noi, e si lascierà associare alla 
poliuca conciliazione dell’Ioghilterra. Non sono che 
la Francia, la Prussia e la Russia, che possano 
ormai cercare le guerre in E iropa, e più la seconda 
che la prima, fischè non sia costituita la Nazione 
germanica, più la terza che entrambe col sue pan- 
slavismo ed il suo despotismo asiatico. Tutti gli altri 
Stati europei devono accordarsi tra loro, coll’ În- 
ghilterra, 1’ Italia e I Austria alla testa, per con 
durre una pace ragionevole adesso, per impedire in 
appresso la gnerra e sciogliere pecificamente la qui. 
stione orientale. Siamo no: che dobbiamo fur com= 
prendere ali’ Austria i suoi ioteressi, e la necessità 
di seguire la politica dei neutrali 6 non aggressiva. 

D po la presa di Wiessemburgo e la sconfitta di 
Muc-Mahon e di Frossard, i Prussiani procedettero 
verso la Mosella, occupando paesi, prendendo: le 
piccole: fortezze ed i passi dei Vosgi e circondando 
Strasburgo. I Francesi, dopo quel primo sgomento, 


























































che minacciava a Pari pi fuma; sgrolozioni, la. quale 
venisse al soccorso dei "Prussia, dopo fun cangia». 
mento di ministero în senso imperialista, ad conta: 
che Impero. ed imperatore £ i 
una serie di provredimi pi î 
presi per così .dire ’ tuaiultuariamente, si ‘3001 
quanto. calmati CI il patriottism vinca. in: 

















va logi tra. il campo: "«trimcierato!. 
Tool e' Verduo, il campo di Chalons 0° 
La strategia. di Bazaino dove esserg: 
tempo per raccogliere tutte quieste forza. ei opporle. 
all’ esercito, finora pievalente anche di Dumero, ‘8: 
vittorioso dei Tedeschi; «is: quali devono tendere a° 
fare un supremo sforzo con tutte le loro.: 
Se ì Tadichi volesserò' ‘occ 





Ù vantaggio di. mantenere: così la. «guerra | a le n G 
del nemico, s'indebolirebbero a disperdersi di ‘quanto. È 











dosì, solo che | ‘possano resistera' a “Metz: Ove 
deschi tentassero di marciare sopra, Parigi. pri Da 
avere superato il campo di Metz; ssi-csporrebberi 
ad: èssere presi di -fianco, od allé spalle; ” ‘quanidi 
pure pon sì trovassero abbastanza. forti: da..1 
neré con un grosso ‘corpo alla Da: i F 









dal loro territorio più v'indebolissono ed i. Frando 
più tempo guadagnano ‘e più sul: propriò si affo 
zano ;.così le sortì si vanno di. qualche ; 


quilibrando. 
In'tale condizione di cose, e dio ‘unì «Mme 


diazione sia tuttora? ‘immatura, non sarà difficil 
l'Inghilterra di fir' Presente a tutti ‘Pinter 
avrebbero .a non spingere . la guerra 64. a 
derla generale. Uno anche,lieve vantaggio dei Fran: 
cesì, ora permetterebbe: ad essi di-trattaro'l pa06 
meglio che una completa sconfitta, ‘sebbene ” j 
li prete ‘costringere. ad accettare, ni 




















teresse europeo, perchè ra necessari i 
pochi anini uo? altra guerra ; the la Repubblica, o 










‘Spagna e nell’ Îtalia, la. qualò. soffre A non, 
essere tolte, coll’ unione di Roma, tutte le: speranze i 
ai reazionari ed ai partigiani della” Repubblici 
versale, entrambi importazioni stranie 
miche della unità italiana; che questa 
pletata con Roma, e 1’ assicurazione ‘det, : ‘mapteni» No 
mento dei paesi neutrali e l’esistenza di.'una. leg E 
larga e liberale delle nazionalità’ dell’ ipo 
necessità edropée ;, che è impossibile lasciàra' in 
cisa la quistione dello Schleswig, fe più ancora im- ‘ 
pedire la costituzione della Germania attorno la}. 
Prussia; che per non lasciar luogo allo spirito in= 
vadente della Russia nella valle davnbiana e sul 

corpo dell’ Impero ottomano dissolventesi, bisogna 

che totta 1’ Europa occidentale. e centrale si.ricomi 
pongano in pace per esercitare colà un’ azione: cu» ; 


mulaliva e concorde, coda 
To quanto a noi, se saremo tutti’ concordi idlsr-. iS 


marci fortemente, ad ‘sjulare ‘con piena fiducia “del. > È 
nostro concorso il Governo nazionale, a presentare | 
alla Naziore un chiaro concetto della. politica ita 

liana richiesta | non soltanto ‘dalle. circostenze' del 
momento, ma da’ suoi'interessi permanenti, @ ad. 
ispirarla, al Governo di nianiera che: possa pestante».: 
menta ed efficacemente seguirla; noi potremo an 

cora ricavare un partito dagli inaspettati ‘eventi. che 

all improvviso ci colsero, ma che: non dovevano 
essera affatto;lontani dalle. nostre previsioni, dopo ì ì 
cangiamenti territoriali avvenuti nel 4866, 




















Ma, lo ripetiamo, ogoi nostra azione por Îa' pace 
® per lo scioglimento della quistione romanò, que- 
sla volta resa necessaria, e per acquistare 6 prose- 
guire in appresso una politica indipendente, che-è 
quella degli Siati pacifici e non aggressivi di tutta 
Europa, noi abbiamo bisogno non soltanto di essere, 
ma anche di mostrarci concordì tutti e forti. Chi 
Spera in senso contrarìo, chi cospira per le restaue 
razioni o per gli sconvolgimenti, è un traditore della 
patria 6 come tale deve essera considerate e trattato. 

Speriamo che domani le franche dichiarazioni del 

., Governo, ‘ele calme e concordi. decisioni della Ca- 
. mera véngano ad avverare il nostro voto. 
P. V. 
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GUERRA 








‘L'esercito del Principe reale si trova a circa 100 
«chilometri dal centro tedesco, dal quale lo divide un 
terreno rottò e, frastagliato ed irto di fortezze. 

‘Da Strasburgo partonò due linee ferroviarie: l'una 
che :corre direttamente. verso ponente e fa capo a 
Parigi; l’altra che scende verso 1’ Alsazia e. si dirige 

‘a Lione. — Le estremità di queste linee sono in 
‘possesso dei tedeschi. : “I 
5 da nolare che -l’attuale' piano di campaga 
prussiano sembra essenzialmente differente. da quello' 
del 1866. Allora ‘le’ - sue. linee. convergevano; ' ora . 
divergono. . (Gore, di Milano). 


. » IL Zialie di oggi dice che il conte Witzthum 
partirà: domani alle #0 6 minuti quaranta di mattina 
per Vienna. L 
\—- Leggesi nella Gazzetta: Piemontese: 
. I dispacci di ieri, ricoufermando.il movimento in 
ritirata dei Francesi, dicono che la cavalleria di 
tutti î corpi prussiani .li insegue ben da vicino, Ciò 
‘ vorrebbe sigmficaro che sotto’ le‘ mura di Metz, e' 
. per la grandò battaglià, avverrà la congiunzione dei 
tre grandi eserciti pruss ani, : congiunzione che a 
quest’ ora, sarà già ‘avvenuta. Giò, spiega il ritardo 
al venir alle mani: i Tedeschi sono più che convinti 
chia per vincerla ‘sù ‘Francesi, che ora debbono es- 
serè in'préda aì-coraggio “della “disperazione; fanno 
&* uòpo le'graridi “masse. < x 
+ Cérto è che! dalla pariè dei Prussiani la linea di 
> battaglia sarà più profonda che pon dal lato francese. 
‘> Leggesi nel National: . © 
forti sono in ‘stato . di. armamento. I lavori di 
— fortificazione sono cominciati. Alla porta di Charen- 
ton si abbattono gli. alberi. del bosco di Vincennes, 
che sono presso i bastioni, .. ; CA 
La piazza della Bastiglia è solcata da convogli di 
dra, che si rianiscono per l’approvvigionamento della 
+, Alla maggior parte delle, barriere sono, aperto le 
« trincee. per, sgombrare i fossati ché erano, stati 
ricolmi, 6 per sostituire ai ierk; ponti levatoi. 
« e Corrisporidenze autorevolissiate: dalla Germania 
dicono ‘che nei. circoli poli gglio.. informati di 
erlino si assicura che, 10.prussiano ha di- 
rato ‘di considerare la tiònie ‘romana’ comé 
tto ‘estranea alle ‘relazioni’ fra la Prussia e -l’Ita- 
lia, © che quindi esso -intende di lasciarci piena» 
mente, liberi nella politica che noi : potremmo. cre: 
dere utile seguire in quella questione. , È 
.' Soltanto, il re'd i t: 





















i Prussia, come sovrano di alcuni 





paesi cattolici, intende .che la ‘libertà del ‘bonteficò 
sia assicorata nelle sue flnizioni spirituali, “e ‘che i 
cattolici possano liberamente ' corrispondere col lorò 
sapremo gerarca, (i. dia 
—— Sotto il titolo 1’ Amministrazione della guerra, 
«il Gauloîis volge alcune accuse al caduto. ministero ; 
dice che .il ministro della guerra lasciò i magazzioi 
di Metz e. di Strasburgo e delle altre piazze della 
frontiera det Nord, sprovvisti di ‘viveri: e di mate. 
riale ; accusa }’ amministrazione della sussistenza -di 
essere istata -(arda nell’adempiere i- suor’ doveri- 
« Per più di:otto giorni; egli dice, la ‘nostra corage 
giosa armata non potè portarsi avanti per mancanza 
di viveri. — Il servizio era penosamenté. fatto di 
per di; » . ile . ei dint 
= Il Gaulois chiede una seria: inchiesta ‘su questo 
fatto colpevole; vuole una inchiesta severa ‘special. 
mente sugli atti dell’ amministrazione delle sussi- 
stenze. « Bisogna trovar.i colpevoli, dice, 6 punirli 
“della loro colpevole negligenza. » È 
ITALIA 
Firenze. Si ha. da Firenze: A < 
‘Si stanno ‘organizzando tre Ambulanze militari, 
capaci di prestar servizio ad un. esercito effettivo di 
200 mila uomini. | .... i Ta 
Per supplire al difetto dellé coperte e .de’ cap- 
potti, dai magazzini di’ deposito si cava fuori una 
gran quantità di panno. Un fornitore di Firenze ha 
“Ficevato del panno 'per la confezione di-.treritamila 
cappotti, Vi garantisco l’ esattezza di questi particolari. 
Si ripetono soitovoce notizie allarmanti sulla si- 
curezza pubblica. di qualche città, e. si accenna a 
varie scoperte fatte dalla polizia: Il Rtinistero ‘è ri- 
soluto a mantenere 1’ ordine +€bt1 ‘funi i mezzi .che 
sono in suo potere, e ha diramate in° proposito se- 
‘verissime istruzioni ai prefetti. È 


* — Leggianio ‘nell Opinione: > 


L osattezza delle notizie da noi riferite intorno ! 



















































‘ GIORNALE. DI UDINE 


I ‘all’ Austria, comincia già ad essoro confermata dai 
giornali più auterevoli di Vienns. ate i 
Essi ci finno sspera che vangono sospasi i lavori 
delle fortificazioni di Linz, Prays, Olmutr, cho Au. 
stria con grande solerzia faceva nella sua linea di 
difesa dalla Prussia. 0! 

Perchè questa sospensione di lavori? .- 

La Neue freis Presse dice chiaramente che è in 
seguito di un repentino è notevole cambiamento 
evvenuto nella situszione politica deli’ Austria, 

Si potrebbe in modo più evidente aonuaziaro i 
nuovi rapporti tra 1’ Austria e la Prussia? 

Sarebbe inutile l’aggiunger dei commenti ad una 
notizia che non ne abbisogna, 


cordiali che 1’ Italia mantiené con |’ Austria come 
con le altre potenze, non hanno subito nè subiran- 
no per questo alcuna alterazione, rna i fatti sono 
fatti, e con tanto maggior sicurezza dobbiamo ad- 
ditarli, che anche a Vienna la stampa rinuacia a 
dissimularli, 3 


Gazz, di Venezia: 
Teri sera il barona di Kibeck si racò dal ministro 


Visconti, nella ‘conversazione, abbia domandato che 
le fortificazioni del Trentino sieno sospes? almeno 


gli abbia risposto che quelle fortificazioni sono .il 
risultato di. deliberazioni prese già sono tre anni, e 
che.in ogni caso non debbono allarmare punto 
l’Italia. ° 

‘L’ eventualità più probabilo è sempre quella 
ch’ io vi ho accennato ia uia delle mie passate 
lettere; dopo un’altra battaglia intervenire. per 
far cessare il conflitto. Questa almeno è ° intenzio- 


altro, quanto un simile progatto sia di pratica at- 
tuazione, tanto nel caso che vinca la Franciz, quan 
to in quello che: vinca li Germania. 


— Per quanto -taluno sì sforzi, non si sa con quale 
scopo, di far credere che noi avessimo qualche im- 
pegoo colla Francia, è positivo, sacondo che ci 
.scrivono da Firenze, che non ne avevamo, e non 
‘abbiamo intenzione di prenderne nessuno. £ 

Tatti sapevano che dal 1866 noi avevamo sem- 
pre diminuito l’esercito; e nessuno quindi avrebbe 
potuto pretendere nulla da noi, e meno potrebbesi 
pretendere adesso. 

Però, in attesa di- quello. che può accadere, e 
coll’attitudine presa dalle altre potenze, noi dobbia- 
mo essere armati ‘anche per far valere la nostra 
neutralità ed ajutare l’Austria a far valere la sua. 


un Orleans, noi dobbiamo. essere preparati. È 
“»L’Ioghilterra,-che è fatia, per. esercitare’ ora una 
grande influenza sulle cose di] è 
ci consiglia naturalmente alla ‘prudenza vigilante. ed 
alla moderazione. Con essa e coll’Austria potremo 


condurre una. pace che non rompa Pequilibrio eu 
ropeo. pi . 9 
. Roma. Si ba da Roma: Ù 

Alconi giornali hanno riferito che il coito Armio: 
ambasciatore prossiano a’ Roma, del quale già' fu 


avrebbs uno. degli scorsi giorni presentato a S. San: 
tità.una lettera ‘autografa del Re Goglielmo, la quale 
evrebbe ‘contenuto promesse di aiuti e di protezioni. 

Basterà notare, a smentire pienamente questa no- 
tizia, che il conte Armin non è ancora tornato in 
Jtalia, e trovasì anzi. ancora a: Berlino. 5 

© Forse | equivoco è nato da nb fatto che credia- 
mo non sia stato ancora annunziato dai giornali, 
ma, che noi possiamo assicurare. Quando si ruppe 
la guerra fra‘la ‘Francia e Ja Prussia, S. Santità 
scrisse al Re ed- ‘all’ Imperatore, offrendo ‘loro la 
sua. merliazione. A quella lettera rispose con lettera 
autografa S. M, il Re di Prussia, ringraziando, ma 
declinando |’ offerta, perchè, ‘egli affermava, la guerra 
eragli imposta, e provocato ‘era pronto a sobirla. 
Crediamo che sia questa 1 unica lettera stata scritta 
recentemente dal Re di Prussia al Papa. (Nazione). 


“ESTERO 





Austria, in opposizione colla maggior parte 


de’ fogli viennesi, i quali combattono la politica 
dell Imperatore Napoleote e dipingono Ì’ avvenirè a 
colori assai foschi, tutti i giornali polacchi : della 
Gallizia. manifestano le loro' simpatie per la Francia, 
Essi sono unanimi nell’ asserire che la notizia delle 
vittorie prussiane destò.- profonda costernazione in 
tutti ‘gli abitanti della Gallizia. A Cracovia ed a 
‘Lepoli ‘vi fu negli ultimi giorni un assoluto ristagno 
commerciale, perchè la popolazione era del tutto 
‘dominata dalla potente impressione degli ultimi fatti 
di-goerra..Tutti i giornali esprimono la speranza 
che l'Europa, nel suo proprio interesse, non per- 
metterà Ja caduta della Francia. 5 


<=. Quale appendice alla storia dell'abolizione del 
Concordato, il Tagblatt rileva che 1 avvenuta aboli- 
zione è dovuta esclusivamente al merito del signor 
Stremayr: ‘mentre dopo che il Concilio aveva pro- 
clamato il dogma dell’ infalltbilità del Papa, il Can- 
celliere dell’ Impero voleva rispondervi coll’ introdu- 
zione del Placetum, it Ministro dell’ istruzione, parlò 
contro tale disposizione con tutte decisione e con 
riflesso alle Leggi fondamentali dell’ Impero, colle 
quali non poteva’ accordarsi l’ introduzione del 
Piacetum, ate CE da 























Noi siamo persuasi cha le relazioni amichevoli e 


— Leggesi nella corrispondenza fiorentina della 


degli affari esteri per dissipare qualunque sospetto. 
suli’ attitudine dell'Austria. Mi vien datto che il 


per questo momento; ma che il barone di Kiback: 


zione dell’ Inghilterra e della Russia. Igaoro, per ‘ 










L'Impero in Francia evidentemente trovasi in pe-. 
ricola: ‘e sia che colà. si proclami la,.Repubblica, od. 


Europa, ci 8 amica ®. 


influire ad impedire i progressi della guerra .ed a. 


annunziata la pirtenza per Birlino, tornato a Rom? | 


Francka, Il Gaulois annuncia: 

Il principo imperiale rimane al campo in seguito 
a desiderio ‘esternato-dall’imperatrice. (?) Il Aappet è 
il Reveilvennaro oggi soppressi. Il secretario dei 
principi d’Orleans.tSolange, dichiara che è una men- 
zogna-la notizia data dai fogli che îl conte di Pa- 
rigi sia qui giunto questa notte. 

Lo spirito pubblico è cupo. ! banchieri d’ ogni 
«classe spediscono casse con effetti di valore in fa 
ghilterra, Gli affari sono sospesi, 

Annunciasi con positività che l'imperatrice Eu- 
gania, a mezzo'.del priocipa Metternich, si sia rivol. 
ta domenica in via felegrafica a Vienaa, onde chie- 
dere aiuto, La risposta fu negativa. Per una inter- 
plomatica troppo presto. 

Belgio, Il ministro dello finanze presento alla 
Camera un. disegno di legge che accorda al mini 
stero un credito di 18 milioni pel mantenimento 
dell’ armata nello stato presente, per l’ armamento 
di Dendremont e di Anversa, e per l’ organizzazione 
della guardia civica. 

ll ministro della guerra presenta un progetto di 
legge per la formazione dei quadri dell’ esercito sul 
piede di guerra. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


N. 7194 
Avviso 


Si avverte il pubblico che la Commissione Mli- 
tare di rimonta delegata dal Ministero della guerra 
per l’accquisto dei cavalli si fermerà in Udine fino 
a tutto il giorno di martedì 16 agosto corrente: 


Dalla Residenza Municipale, 
Udine "li 42 agosto 1870. 


Per il Sindaco 
C. BELTRANE. 

Corse. Jeri non corsero solamente i Faatini, 
ma corse anche il rispettabile pubblico, messo in 
foga da.una pioggia dirotta che capitò sul più bello 
a guastar lo spettacolo. La due batterie avevano 
già compiti i giri prescritti e riscossi gli applausi 
del pubblico, misti ai soliti fischi di soddisfazione 
dei biricchini' della coliina, quando un rovescio di 
pioggia contro il quale si spiegavano invano non 


solo gli ombrelli ordinari, ma anche, abimò! le de-. 


licato ombrelles}- marguises champignon, mise do- 
vunque la confusione ‘e il disordine, convertendo la 


ritìrata del pubblico in uga fuga disordinata e pre- 


“cipitozs» Ahi /- quanto. a dir qual’ era. è cosa dura 
quel. generale. scompiglio .in. cui si mutò uno spet- 
tacolo incominciato così Jietamente !. Quale orribile 
scempio di, gonnelle, di strascichi, .di camargos, di ju- 
pes! Che strage di cappellini, di fiori, di. veli, di 
nastri! Che rovina di suvaletti eleganti, di veotagli 
piumati, di- chignons sapientemente arruffati! Noi 
' finunciamo. a; descrivere una simile sceria, poichò se 


| riescirebbe dificile il delineare il colpo d’occhio 


magnifico che presentava il Giardino prima del fa- 
tale intervento di Jupiter Pluvius, il, dire dei palchi 
pspolati di eleganti signore delia città e ‘della pro- 


s3, variata, chiassona, non tralasciando di far cenno 
delle due musiche che alternavano i loro codcerti 6 
di tutti gli altri annessi e connessi allo spettacolo 
ippico, sarebbe cosa assai più imbarazzante il ri- 
trarre a parole il. péle-méle prodotto da quel repen- 
tino dilavio che in pochi momenti introdusse il si- 
stema irrigatorio nel terreno del furf. A comple- 
tare la relazione di questo primo spettacélo ‘ dobi 
biamo però riferire che, smesso di piovere, e. in 
presenza di quella parte di pubblico che pon cu- 
rando il pericolo d’ una seconda Zavata, ritornò poco 
dopo in Giardino, ebbe luogo anche Ja corsa di de- 
cisione, in cui ci vien deito che i migliori cavalli 
delf Ruolo hanno fatto prodigi di velocità .., supe- 
rando’ perfino (che sia proprio così?) la grande 
velucità delle nostre strade ferrate. 


@ggi il tempo promette di favariro i duo spet- 
tacoli della giornata: Ja Tombola e la Corsa delle 
Bighe. Basta che non sia un « prometter lungo col- 
VU attender corto » ! 


L'Opera chiamò jersera al Teatro Sociale un 
pubblico numerosissimo. Il teatro era au complet è 
la temperatura degna dai tropici, Le pioggie d’ago- 
sto può darsi che riofreschino i boschi, ma non rin- 
frescano certo i teatri, specialmente quando la gente 
vi si accalca a quel modo, Le signore della pro- 
vincia, sapendo che Jà non v'era il pericolo di 
qualche nuovo scherzo atmosferico, intervennero in 
buon numero alio spettacolo, spiegando la riserva 
della loro toilettes. Le signore concittadine brilla- 
vano anch’ esse per fa loro presenza. 

Gli artisti captarono col massimo impegno e furono 
immensamente applauditi,jciò che dimostra che il 
pubblico rimase molto contento, e lascia supporre 
che questa sera il teatro sarà egualmente affollato. 
Tanto più che questa sera si rappresenta I’ Otello 
per |’ ultima volta. o 

Fare i conil sugli niili della con- 


dotta del Ledra ognuno potrebbe, decor 
ponendo gli elementi del calcolo e ricomponendoli, 


secondo il caso sno, Che ognuno del territorio da | Livorno, di Genova, di Marsiglia, 





venzioneS strategica era troppo tardi, per una di- 


vincia, e della collina coperta da una folla immen- . 


































beneficarsi faccia il suo conto prima di tatto quello 
the consuma' ogni anno in'buoi, 0 cavalli, od asini, 
in uomini, in caro per il trasporto dell’ acqua, 
Ognuno fascia la somma per il proprio villaggio, , 
per il proprio Comune, per tulti i villaggi interes. 
tati, dietro il numero- e la qualità dello famiglie, 
Tutto questo sarebba risparmiato colla condotta del 
Ledra s'e nessuno potrà dire che tutto questo sia 
poce. Vi si aggiunga tutto quello che ognuno pub 
risparmiare di spesa ad avore il molino, il batti 
ferro dappresso, senza bisogno di ricorrere per que 
ste lonlano, 6 lo aggiunga alla prima somma, Si 
aggiunga quante giornate di penoso lavoro possono 
risoarmiare, in momenti nei quali si hanno altri 
lavori da fare, coi trebbiatoi ad acqua del grano. 
Anche questo è un calcolo da potersi fare facil 
mente da oguuno. ; DA ) 

Tutti questi sono vantaggi che cascano diretta» | 
mente su tutti gli abitanti, per cui sono vere spese 
comunali, forse più comunali di tutte la altra che 
giovano al maggior numero, ma non-a tatti‘ sempre. 

Calcoli ognuno quale ' sarà: il - vantaggio; io un 
territorio scarsissimo di combustibile, 1’ avere una 
rete di ruscelli, sulle cui sponde crescerà rigoglioso 
il legname dolce, facendo che le legna per le fami. 
glie e per le filande si trovino sul luogo. 

‘Poi calcoli altresì, chi sa come net Distretto di 
San Vito si tagliano le frondi di pioppi per cibar- 
ne le pecore |’ inverno, quante più pecore si po- 
trebbero mantenere in questo territorio soltanto con 
questa produzione. Veda, sa con tante acque e con 
tante erbe acquatiche non debba riuscire più facile 





























































il mantenere un numero maggiore di majali. Pensi, dh se 
se qualche filanda, qualche piccola industria resa ff 1 
possibile non potrebbe offrire utile applicazione a “fi? 
molte persone ; e poi se il solo deposito di mate. (28 zi 
rie dell’ acqua e la sola vegetazione di erbe acqua. if @ 
tice, non offrirerebbero ogoi anno a questo territo» id P. 
rio un incremento di materie fertilizzanti. Ve- (8 ch 


niamo poi agli altri calcoli. Veduto che col pro. 
getto si possono irrigare 200,000 pertichie censua= 
Fie di terreno, ognuno calcoli, se di questa 200,000 
ne possegga, o ne lavori p. e. 100, e .vegga quanti 
raccolti di granaglie avrebbe potuto salvare in un 
decennio dalla siccità colla irrigazione sopra queste 
4100 pertiche e di qual valore, e quanto fieno di 
più avrebbe potuto ottenere sul terreno’ irrigatorio, 
mettendo che nessuna annata il raccolto coll’ irri- 
.gazione andrebbe perduto, e che il meno del fieno 
da raccogliersi su quello spazio. sarebbe tre ed 
anche quattro volte del raccolto attuale, Pensi ognu- 
no quanti ‘animali di più potrebba mantenere, quale 
frutto ricavare în carne, in latticinii, in concime, 

Questo calcolo fatto da uno: sopra. le .sua 400 È 
pertiche, lo facciavo i più valenti sopra tutto .il È 
censo del rispettivo Comune, e vedano da questo È 
incremento di prodotto quanto dovrebbe essere l in- 
cremento di capitale fondario proveniente da questo 
aumento di fruito, î - ta 
- Se qualcheduno non è atto .a.-fare siffatto, calcolo 
da sè, ch'egli vada in Lombardia, esamini quelle 
terre, domandi il prodotto delle irrigabili, lo con= 
fronti con quello delle non irfigabili, veda quale è 
il valore cormerciabile ‘delle une e delle alire. Co- 
mincì a fare siffatti- calcoli nel Vicentino, prosiegua 
nel Veronese; passi nel : Bresciano e nel Bergama- 
sco e nel Milanese, discenda nel Cremonese e nel 
Lodigiano, passi alla Lomellina ed ascenda a Biella E; 
ecc. Od ia'un luogo o dell'altro troverà dati di 
confronto che gli petraono servira appuntino,- Colga 
1 Poccasione per informarsi delle spesa «di riduzione 
j e d'ogni cosa. Egli, ogni poco cha abbia il bene 
{ dell’ intelletto, tornerà meravigliato, che possedendo 
i Îl Friuli una tanta ricchezza }’ abbia lasciata andara 
| pet tanti anni a perdersi nel mare. Gli parérà' che 

abbiàmo' fatto come se uno avesse una tasca 'di na- 
poleoni: d’oro e si divertizse, a giuocara alle pia- 
strelle.con essi © li gettasse ai pesci nell’ Adriatico. 
Noi avremmo, che gli alunni agrarii del nostro 
Istituto tecnico fossero condotti a faré calcoli di BS 
questa sorte; e che, se. mai si organizzasse una È 
gita di essi con taluno dei professori, si ‘conduces- BY 
sero ‘per:lo appunto ad esaminare da sè l’agricol- BÈ 
tura irrigatoria della Lombardia, onde fare le pro= È 
prie applicazioni al Friuli. 

La forza ‘d’ inerzia degli iramobili, aggirava dalla È; 
tendenza ad ‘ostinarsi in un errore, allorquando sia È 
commesso nga volta, 6 dalla ignoranza deile molti- E 
tudini incredule e credule ad un tempo, non si 
vince che colle prove di fatto aila mano, e con uno fiji 


È 








sforzo di evidenti dimostrazioni; alle quali nessuno S 
possa sottrarsi senza mostrare a nudo tutta la pro- BY neri 
pria cocciutaggineed imbecillità. nosi 

Noi'ciappelliamo ai giovani allievi del nostro Istituto De 


tecnico, perchè toccherà ad essi di applicare l’irriga= 
zione al Friuli, Le generazioni antecedenti piantavano 
il gelso e la vite, ed estesero il prato artificiale © 
l'allevamento dei bovini, La loro dovrà attuare l’ir- 
rigazione, che viene naturalmente nell'ordine dei 
progressi economici del paese nostro, . 
- Allorquando noi abbiamo suggerita la fondazione 
di un Istituto tecnico ad Udine, sapevamo cho' asso 
avrebba offerta una istruzione conveniente ai ‘figli 
dei nostri possidenti, industriali e commercianti, per 
potersi tosto utilmente applicare per il vantaggio 















della propria famiglia. Ora suggeriamo ad essi di 
fare questi conti; e ne indicheremo loro in appresso 
anche degli altri. Noi mettiamo innanzi la formala 
economica; essi sciolgano i quesiti matematicamente 
prima e poscia commercialmente, 

; P. V. 





î; x gii È 
i *Il Cholera è nel porti dell Azoff È 
e del Har Nero e tutti sanno che di la può È 
può venire facilmente anche rei nostri paesi, che 
traggono di là i grani coi bastimenti di Trieste, di 
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' senza Con 
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le precauzioni a tempo. 
EMmpre, Voriemmo : 


di esse, che mantiene il puzzo © l’aria cattiva. 
conserva cittadina di quelle materie feculi, lo quali 


‘presto sono adoperate, inveco che rimuovere capi» 


tutte le case e catapecchio che ci sono in città, per 
Obbligare i padroni + gl’inquilini a rimuovere radi: 
‘halmento e sistematicamente tutto le cause d’infe- 
azione, le quali abbondano con una popolazione con- 





i itadiva aggiomerata in certi borghi; 


8. Rimuovere assolutamente tutti ì porcili dalla 
città, non essendo questa conveniente soggiorno per 
i porei, e sapendo che i porcili sono una delle 
massime causa d' iofezione. I i 

Queste sarebbero le misure preliminari, Ja farsi 
adesso, e da non attendersi per quando il nemico 
sia alle porte, come al solito, 

° X vecchia l'abitudine nella nostra città di pen- 
sare ai bagni pubblici quando è caldo, 6 poi non 
faroe nulla, alla irrigazione quando è asciutto @ 
seccura 0 poi lasciar lì, In tatte le cose c’ è un 
momento di entusiasmo, di foga, a cui poi succede 


li 1’ abbandono, perchè gli uomiai che hanno 1’ ambi 


zione di essere qualcosa non hanno quella di fare 


ll e compiere quello che è stato pensato @ riconosciuto 


per buono. Molto fumo, e poco, arrosto; molte chiac- 
chere, e risultati pochi, o punti. 


Teatro Sociale. Distribuzione degli spet- 


i tscoli: 


©48 agosto Lunedì Otello 

48 » Giovedì Luisa Miller 
20 » Sabato Luisa Miller 
+ 2A » Domenica Luisa Miller 


Ultima rappresentazione 





CORRIERE DEL MATTINO 


= Leggiamo in varie corrispondenze che la gran- 
de battaglia attesa con taota..ansietà avrà luogo 
probabilmente oggi, 48 agosto. 


— Ecco i telegrammi particolari del Cittadino: 


t 


| Vienna 44 agosto. Notizie giuale iersera da Graz 


ancuoziaco che gli operai tentarono di prendare di 


j assalto 1’ edificio del tribuaale provinciale. Con degli 


attacchi alla baionetta sì respinsero gli assalitori: 
furono fatti numerosi arresti, 

Jersera, dopo la Borsa, peggioramento a causa di 
voci inquietanti sul conto della Russia. 

Parigi 43 agosto. Nel consiglio dei ministri tenuto 
oggi fu deciso di accordare una amistia per tutti 
i reati politici e di stampa. La pubbl cazione se- 
guirà nella settimana prossima, 

Londra 413 agosto. Settecento cittadini francesi 
riunitisi a Trafalgar-Square chiesero e ottennero dal 
consolato di Francia uo passaporto collettivo e de- 
naro per recarsi in Francia ad arruolarsi pei vo- 
loptari. Essi partirono ieri. 

Domani ha. luogo un gran meeting a Hyde Park 
per discutere sul conflitto franco»prussiano. 
Ottomila abitanti di Birmingam indirizzarono a Glad- 
stone una petizione 1n favore di una stretta politica 
di non intervento, È . 

Alessandria 413 agosto. Il palazzo vice-reale di 
Rasetin è totalmente bruciato. Furono arsi gli ar- 
chivi governativi. 


— Ci consta da fonte certa che la Divisione na- 
vale corazzata si porterà davanti a Civitavecchia con 
buon numero di truppe da sbarco, (Piccola Stampa) 


— Sì pretende che l’ arrivo del generale d’ arti. 
glieria Hofstittuer si connetta al disegno d’ alleanza 
1 cui preliminari tra Italia e Austria, sarebbero ri» 
masti fissati coll’ inviato straordinario barone di 
Vintzhein. ' 

Si spiegherebbe così il concentramento di buon 
nerbo «di truppe austriache nel Tirolo: per parte 
nostra si dovrebbe aumentare 1l campo di Verona, 
portandolo fino a 60 mila uomini, pronti,il caso cc- 
correndo, a dar mano al corpo d’ esercito d’Austria, 

(1d.) 

— Leggesi nell’ Opinione: 

Corre voce che anche la Russia sia per unirsi 
alle altre Potenze neutre nell’iutento di stabilire un 
concerto così pel mantenimento della neutralità, co- 
me per determinare le massime, secondo le quali pro» 
porre una mediazione, tosto che il corso della guer- 


1 ra ne faccia preveder possibile il successo. 


E più avanti: 
Se la Francia somenta in proporzioni colossali 
le sus forze, la Prussia non limita le proprie risor- 


se alle armate der due Principi e di Steinmetz, * 


che si trevano nel territorio francese, colla forza di 
circa 420,000 uomini. Dacchè la Francia ha dovuto 
rinunciare al tentativo di sbarco, e l'attitudine 
dell’ Austria ha permesso a quella Potenza di non 
darsi pensiero della Slesia, la Prussia può, ancora 
inviare sul Reno dai 150,000 ai 200,000” worfai 
ndweftr. La mosse dell’asercito 
prussiano, nòt "si piopalano tanto ficilmente, ma è 
molto probabile che quella forza debba in seconda 
linea appoggiare l’esercito principale, e che il ter- 








Î prudente quindi presorvarsi prima o prendero 


Se noi avessimo l’incarico della edilizia è la ro- 
ponsabilità della salute dei cittadini udinesi, ai 
mali ogni comparsa del cholera tornò funestissima 
I. affrottare la demolizione delle 
ura, sicchè Ja città sia arieggiata da tutte le parti, 
‘ 2, Fare che le fogne pubbliche sieno, gli smalti-. 
‘toi delle, immondizie della città, non una conserva 


3. Che le fogoe privato ed i cossi noo sieno una 
devono dare ua interesse, un frutto quanto più 
“Aale infruttuoso per }' agricoltura, dannoso alla sa- 


"= Jute dei cittadini.” n . 
4. Visitare a tempo e diligentemente e seriamente 
















daro le fortezzo del Reno. 


Comuni sarà ia breve riconvocata. 


marina, 
Gli armamenti procedono ala :remente. 


Francia e si ritirerebba dai paesi occupati. 
mata di Parigì ammooterà a cento mila uomini. 


andrà più al campo. 


di difesa. 


degli Stati-Uaiti nel conflitto franco-prussiano. 


Gramont fu offerto il posto di ambasciatore a Lon- 
dra. Pel posto d' ambasciatore a Vienna si nomina 
0 Lavalette o Cadore. 

La « Presse » ha uan telegramma da Roma, il 
quale annunzia aver il cardinale Abutonelli diretto 
uno. scritto di felicitazione al Ra di Prussia per le 
vittorie riportate contro i Francesi. 

Gazz. di Trieste. 


maado alla Spezia ed a Napoli saraono pronte a 
partire per Civitavecchia, 


— Si leggo nel Sidele: 

Se e vero che il quartiere generale vien traspor- 
tato a Chà'ons, ciò sigoifica che la strada di Parigi 
è aperta ui Prussiani. 


cittadini. Gi artieri. vengono tulti armati; anche 
uomini che hanno passati i quarant'anni, prendono 
le armi. 


— Alla stazione di Lione furono sequestrati altri 
14 milioni ia oro che si spedivaan da varie parti 
d'Europa in Germania. Alcuni banchieri sono stati 
arrestati, 6 


d'armata. 


— Si ha da Blu»z (all eotrata della baia di Kiel): 
Otto navi francesi, fra le quali quattro speronate, 
fanno rotte dirette per qui. 


— Un telegramma da Berlino c’informa che la 
fortezza di Strasburgo è investita dalle truppe tede- 
sche 6 che probabilmenta 'non tarderà ad arrendersi. 

L’ avanzarsi dell’ esercito del Principe re-le nell’Al- 
sazia mostra ch’esso non intenda congiungersi c»a 
le divisioni del generale Steinmetz e del priacipe 
Federico Carlo per sostenerle nel gran cozzo che, 
a quanto pare, avverrà intorno a Metz. 

—In questi giorni giunsero io Verona qualche gio- 
vane bavarese e qualche trentino e cercarono arruo- 
larsi nelle file del nostro esercito, ma non vi vene 
nero ammessi. 


Il Cittadino ha da Vienna 13 agosto il seguente 
telegramma: 

Iersera il contegoo degli operai assembrati era 
più tranquillo. Non fa fatto uso di armi. Anche a 
Gratz seguì upa dimostrazione di operai. 

La procura di stato accusò il vescovo di Linz di 
sedizione, 


— Ci scrivono da Firenze che il generale B'xio 
è rientrato nell’ esercito e va a comandare l’ Emilia. 
Egli sentì che tutti i buoni cittadini devono adesso 
il loro concorso al Governo nazionale, e potendosi 
presentare occasioni che la patria abbia bisogno di 
tutti i suoi figli. 





DISPA CCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 13 agosto 
SENATO DEL REGNO 
Seduta del 13 agosto 


Approvansi le modificazioni allo Statuto della 
Banca Nizionale e della Biaca toscana. 

Incominciasi la discussione sulle Convenzioni fer 
roviario, 

Dopo dichiarazioni di Ginori e di Digny, i queli 
dicono che voteranno in favore, e dei ministri 
Sella e Gadda circa la tariffa ferroviaria, chiudes 
la discussione generale. 

I titoli primo'6 secondo sono approvati senza 
‘ discussione. ; ; 

Arrivabene e Maniscalchi sraccomandano la solle- 
cita costruzione -della- ferrovia Modena-Mantova, 

Gadda aununzia che una lettera deli’Ufficio su= 
periore delle poste inglesi assicura che appena 


ritorio della Confederazione, della Baviera, del Baden 
0 del Virtemberg sia esclusivamento -gueraito di 
quelle landwehr, che pur saranno chiamate a guare 


— Telegrammi particolari del Cittadino di Trieste: 
Londra 12 agosto. Si assicura che la camera dei 


L'ammiraglio ha sospeso, fino a nuovo disposizio» 
ni, il rilascio di congedì definitivi all’ infanteria 





















Loudra 12 agosto, Vuolsi che il re di Prussia 
abbia fatto dichiarare al gabinetto inglese, che qua- 
lora vincesse la prossima battaglia e Napoleone fos- 
se obbligato ad abdicare, egli offrirebbe la pace alla 


Parigi 42 agosto. Per la fine della settimana l’ar- 
Il priacipe imperiale, ritornato alle, Tuilierie, non 
Totti i forti di Lione furono già posti in istato 


Nova=York 40 agosto. ‘ Fra giorni il presideme 
pubblicherà un proclama annunziando la neutralità 


— Vienna 42 agosto. La Neue Freie Presse ha 
un telegramma da Parigi. in data di oggi in cui è 
detto che la popolazione conserva un contegno tran- 
quillo e patriottico, e che- nei dipartimenti regoa 
un generale entusiasmo per la guerra, Al duca di 


__— Il Commercio di Genova dice che nella pros- 
sima settimana le squadre naval. che si stanno ar- 


— Per la difesa di Parigi saranno pronti 400,000 


— A Berlino si stanno allestendo altri due corpi | 








GIORNALE DI UDINE . 


aperto il traforo del Cenisio, la valigia della Tadio 
passerà deflnitivamente per la via di Brindisi, 
Menabrea raccomanda la costrazione ili una lineai 
da Rieti a Ceprano anche per viste strategiche. 
Il titolo terzo è approvato. ° 
Votansi quiadi quattro progetti di secondaria im- 
portanza, 


Berlino 42. La Regina in persona prende 
4 cura speciale dei prigionieri francesi, è fece equi» 
paggiaro gli ufficiali di biancheria e di altri oggetti 
necessari, I prigionieri, passando per la stazioni, 
sono trattati come i nostri proprii soldati, e riceva» 
no ogni sorta di soccorsi. 

Parigi 43, orè 6.50 aotim. (ufficiale). Bai- 
zaine fu nomiaato comandante in capo del 12° 
Corpo in formazione a Chaldas, Vingoy fu nominato 
comandante in capo del 13° Corpo in formazione 
a Parigi. 

Un Decreto di jeri ordina che le guardie mobili 
dall’8.a alla 42.2 divisione militare siano risnite im- 
mediatamente nel capoluogo di ogni dipartimento. 

Mietz 12, ore 6.10 pom. Alcuni esploratori 
nemici giunsero alla staziona di {Fronard. Furono 
respinti, e il loro ufficiale fatto prigioniero. 

La nostra cavalleria fece stamane una brillante 
ricognizione s 1 Nied. 

Esploratori nemici 3’ avanzano assai vicino, ma il 
grosso delle furza è lontano. 

Saint-Avold 412. Avevamo, diggià nel giorno 
7, 40 ma prigronieri. L’ effetto che la nostra vit- 
toria di Sarreb.iì k produsse sull’ armata francese è 
assai maggiore di quello che supponevasi. Prima di 
totto il nemico abbandonò nella sua precipitosa ri> 
tirata #0 mila coperte, e una quantità di tabacco 
calcolata un milione, 

Fhalsburg e il passaggio sui Vosgi presso questa 
città trovansi nelie nostre mani. 

La fortezza di B.tsche, che non ha che una guar- 
nigione di 3000 guardie mobili, è guardata soltanto 
da una compagnia. 

La nostra cavalleria trovasi diggià presso Lu- 
neville. 


S. Avold, 13. Una parte della nostra armata 
arrivò innanzi Strasburgo. Confermasi che la picc la 
fortezza di Lichtemterg nei Vosgi ha capitolato, La 
fortezza di Lotzelstein fa abbandonata dal nemico. 

Bukarest, 13. Il Console  austro-ungherese 
Smentisce categoricamente le voci di concentramento 
di trupoe sulla frontiera della Transilvania. 

Rletz, 13, (Ore 40 ant.) Nulla di nuovo. É 
smentito formalmente che i Francesi abbiano violato 
la Convenzione di Ginevra col corare soltanto i fe- 
riti Francesi, 

Parigi, 13. Corpo Legislativo. Avendo le tri- 
bune appruvaro G.mbetta che attaccò il Governo, 
la Camera costituisce un Comitoto segreto per esa= 
| minare il progetto di Favre relativo alla Costitu- 
zione, 

Approvossi quindi ad unanimità in seduta pub- 
blica un progetto che autorizza l’emissione di bi- 
glietti di Banca fino alla somma di due miliardi e 
400 milioni, 

Vienna, 43, (ore 11 ant.) Notizie ufficiali di fonte 
prussiana da Saint-Avold, di j:risera, dicono che 
l’ esercito fraucese abbia abbandonata la sua posi- 
zione sulla Nied francese, che era preparato alla 
difesa, e mtirossi presso Metz dietro la Moseila. La 
cavalleria prussiana è dinanzi le città di Metz, Pont 
a Mousson e Nanry. 

Nietz, 13.(0re4045 ant.) Esploratori nemici si 
sparsero ieri nella valle della Mosella. 

Un distaccamento occupò momentaneamente Pont 
Mousson, 

Usa brigata di cavalleria lo ha sloggiato dopo un 
combattimento nel quale facemmo una trentina di 
prigionieri. 

Continuasi ad arrestare numerose spie. 

Aiketz, 13, ore 2 pom. I rinforzi sono arrivati; 
i volontari affluiscono. 

NPaxigi, 13. Il Corpo Legislativo adottò con 252 
voticontro uno il progetto per la proroga, non delle 
scadeoze ma dei processi per causa di scadenze, 

ll conte Paltkao dichiarò che il maresciallo Ba- 
zaine è ora solo comandante in capo di tutto |’ e- 
sercito, 

Dicbiarò che la difesa di Parigi sarà presto 
completa. 

S. Avold 12 agosto. Un proclama del Rs di 
Priissia abolisce-la coscrizione nel territorio francese 
occupato dalle truppe tedesche. 

Parigi 14. Il Ballettino del Journal officie 
constata che il piano diolotaatico di Bismark per 
alienare l’ [oghilterra, la Russia, l’Italia, la Spagna, 
fallì dappertuito. Soggiunse che le simpatie della 
Danimarca sono vivissime, Mostra che la squadra trova 
si a Kiel, Grandi avvenimenti préparansi da questa par- 

te. Non può esservi questroni ceppure per un momento 
di trattative psc fiche. L’ifea di uno scoraggiamento 
non può venire in mente ad alcun francese. 

Firenze 44. L'accordo conchiuso tra i’ Italia 
e l’Inghutesra per preadere concerti sopra ogni 
eventuale risoluzione relativa al conflitto franco-tedesca 
é accolto con molto favore dalle altre grandi Potenza. 
La Russia vi ha aderito e 1 Austria anonazia di 
voler fare lo stsso. Dopo ciò te Potenze minori 
saranno invitate ad aderirvi, e ravvisasi che il detto 
accordo sarà una guareotizia per la localizzazione e 
la breve durata della guerra. 


_ Parigi, 14 (Ore 4,40 ant) Uoa comunica= 
zione ufficaie annunzia che Niaty fu occupata da 
un distacamento di cavalleria prussiana. 


ULTIMI DISPACCI 
Berlino, 15. Ufficiale. I francesi abbandona» 





presso il Librajo Angelo Nicola, Piazza 
torio Emanuele. 





rono Pont a Mousson che fa occupata dai tedeschi. 

Nancy fu evacuata dai francesi, , A 
La ferrovia da Nancy a Frouard fu distrutta dai 
tedeschi. ; 

Mietz; 44. (Ore 1,40 pom.) Teri forti colonne 
nemiche avvicinaronsi alquanto ai nost*i. accampa= 
menti; oggi ritiraronsi, ° di 

La ferrovia da'Metz a Frouard è ip'orsettata; i 

Molte compagoie di franchi tiratori sono gif. in 
marcia, $ AN 

Giunsero qui approvvigionamenti: 
. Alcuni conflitti fra esploratori già 
inesatti, bi Aa 

Millbouse fu sgombrata dalle autorità civi 
militari. Ì aa si 



























segnalati. s0n0 









Notizie di Borsa 








? ‘43 agosto detto 







PARIGI 12 i 
Rondita francese 3 0g. 65.95] ‘64.20 © 
» italiam 800. . | ‘473° ‘4748 
VALORI DIVERSI. Re 
Ferrovia Lombardo Veneta * 980,—] i 
Obbligazioni » vo È 2161 


Ferrovie Romane . . '.°. 
‘Obbligazioni » . . . . 
Ferrovie Vittorio Emanuele 
Obbligazioni Ferrovie Merid.: 
Cambio sull’ Italia . . . 
Credito mobiliare francese . ‘|: 
Obbl. della Regia dei tabacchi 

» : 


Azioni >» 7 
sia LONDRA 42043 agosto 
Consolidati inglesi . . . . 94.458 913,8 
FIRENZE. 43 agosto sE. 
BI 40[Prest, baz. 77.50 
541.90) fina —— —. 
MALIAZ. Tab. 620. 
—.-- [Banca Nazionale 
‘ d’Italia 2050 a. 
—.—|Azioni della. Soc. F 
a ss 

—. 1 igazioni . 

Obblig. Tabacchi 420,— Buoni 

ObbIL ecclesiasti 


1414 














00. ie 
















Rend. leti, 

den. 

Oro lett. 

den. 

Lond. lett. (3 mesi) 
den. 





Franc. lett.(a vista) 
dep. 















; : ; Ta 1 
Prezzi correnti dellé granaglie 
praticati in questa piazza 13 agosto. 
a misura nuova (ettolitro) 


Frumento l’ettolitro it.l. 18,21 ad it. 1. 119.48" 





Granoturco » » (11.80 425 
Segala » » ll 
Avena n Città »rasato» 9,— 
Spelta. » 1 —— 
Orzo pilato « 3 

» da pilare » » —— 
Saraceno » >. — 
Sorgorosso Ù | — 
Mig lio, » » —— 

upini » » n 
Fagiuoli comuni » —— 

» carnielli 0 schiavi 2 —_> 


rm nrn 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabi 
C. GIUSSANI Comproprisiario. .. È 
SEA I III IZ 
La sera del 9 corr. Teresa Zamiparutii. 
Agosti chiudeva a 74 anni Ja sua carriera mortale.; > 
Vita non breve e consumata in un esercizioconti-; 
nuo di doveri verso la famiglia, verso. i sui 
verso sò stessa, Si I aa 
D' antica ed agiata famiglia popolana, ultima d... 
sua gente, vide per non sua colpa stremarsi- il pi- 
trimonio avito, ed all’immeritata rovina riparò -col- 
I’ annegazione e col lavoro. Attese all’ arté ostetrica, 
ed esercitolla con onoratezza ed abilità, prestò l° 
pera sua al patrio Spedale, ove lasciò grata e ri 
rita memoria. Curò l educazione e ?° istruzione» 
numerosa prole, crescendola a propositi; di onestà, 
di operosità, di fortezza, di sacrificio, di cui le due: 
superstiti figlie ebbero oceasione a fornire splendida; 
prova. Pietosa di pietà sincera 6 feconda; -soccorre:. ‘ 
vole e prodiga di sè, colse nel modesto campo"di 
sua azione larga messe di riconoscenza e di affetto, 
e la sua estrema dipartita ebbe il compianto. di: 
quanti la conobbero, tue 
Ma la ricordanza di lei parlerà per sempre. al, 
pensiero ed al cuore delle figlie, cui asse più. ch 
di lagrime onoreranno d’ esempi di virtù. e-di bi 
nefici, come vere eredi della parte migliore del. 
taggio materno. . . 
A. E 


[lE ‘ai i A 


Presso I’ Ufficio dell Amministrazione del 
GIORNALE DI UDINE sî trovano vendibili 


OBBLIGAZIONI DEFINITIVE 
del Prestito della Muehessa dî Mes, 
vilacqua La Masa,a prezzo ridotto 

esi ricevono soscrizioni ai Prestiti riuniti: 
Eari-Ievilacqua, ed al prestito di 
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Barletta, 





Dalla tipografia Jacob e Colmegna è uscito ‘. 
un opuscolo di 54 pagine contenente la‘ Me 
morta del'prof. Camillo Giussani sulla Sta- 
tistica criminale, della Provincia . 
dei Friuli dal 1863 al 1869. |<’ 

Alcune copie di questo opuscolo trovansi 
Vite. 














.. locale un secondo esperimento alle stesse 





GIORNALE DI: UDINE: 








+] lore: cens, 279.413 di cui si chiedo 1'ar-|. pom, sopra istanza; dell’ ufficio, «del, Con-.. 
-Bta: delta ‘metà. della quota spettante al | .tenzioso. 'inanziario ronpretentanie hR 
debitore intestato in Ditia Zanuttini Giò. | Agenzia delle Imposte di' Udine in con- 
‘Batti è-Carlo fratelli fo Giuseppe. tronto di Teresa Porta ved. Meneghini 
'* Si ‘pubblichi: come di metodo:e s' in». .di Pavia. allo.seguenti . i 
serisca”' per tre; valle: consecutive .nel., Condizioni 


«Giobhate di Udin 
È ire I 4. Al. primo ed al secondo esperi:. 
Udine. 47 lu dio 4870, : mento i fondi non verranno deliberati 

n glio 10/0, ‘al di sotto del valor censuario.che-in: 

Il Giud. Dirig. ragione di 400 per 4 della rendita cons... 


È 














































- ATTI. UFFIZIALI:. 
Ni MESGO St 0g 
© Prbsitibta di Udine © Distrerio' di’ Ampezzo 
Comune di Ampere 
vren Pte IHaeSINDA Oro! + 
<> RENDE NOTO 
lino Pasta Sufidoui 000° avviso d0 pi 








«dd. luglio pari numero pel coripletame: + Lovapma». di 1 4 Ma it: b 25408 inve 

x va From a queer rear tagracriane rt ‘i 11 Li A CI 

del fine ad tto. dal Isrozione i P. Balettà. | nel fici Loch Ha ig] 

Dlica e costritivàt- della fontazia om î que prezzo: anchè inferior al suo valor: 

nale, andò deserta per mancanza di con- È » censusrio, } . 
#3 N. 5995; 3 2. Ogni concorrente «ali’ asta. dovrà; 




















corraptby: "3 

, EDITTO... 
Si rende ;noto che ‘ad ‘istanza.: di. Gios: 
e un: i. Ì Batt, fa Pietro. Sellenati 6 Gio. Battofan 
cogdizigni del primo. i Giovanni‘ Straulipi. di Suttrio «coll? avv. 
Che anche presentandosi up solo of- | Seccardi,. contro..Giovanni,.e: Catteriba.. 
ferente si procederà all’ aggiudicazione, | jugali- della Pietra delti : des Vacchi"dii.|.1' importo. del, fatto deposito. 
. ‘salvo edi esperito iì, fatali nel giorno ed | Zovello sarà tenuta; alla; Camera.I..dil | 3: Verificato: il. pagamento del’ prezzo 
ora da fissarsi mediante altro avviso.. quest”. Ufficiò un triplice esperimento | sarà: tosto» aggiudicata; li «proprigtà*nolè 

+» Ampezzo, li;:9 sagosto :1870.. « nelli giorni 24 agosto; 5 e 43 settore. |" 1 acquirente; pani 
- Il-Sindaco . bre p..vi dalle ore 40 alle 12 merìd..|. 4: :Subito«dopo. avvenuta la' delibèra,; 


Bhanel giorno, di sabbato 27 corr... 


mesa elle ora Ycant. si terrà. nel: solito. previamente: dépositare; l’ importo corri» 


spondénte alla metà: del suddetto valor 
cénsuario «ed: il delibgratario dovrà sul 
| momento spagara;.tutto lil, prezzo di deli» 
bera a sconto del quale.verrà imputato 



































mit «Pit Nicorò, . per: la. vendita, all’ asta delle realità sot- | verrà;-aglia altri; condorrenti resfituito 
ec citi + todescritte alle seguenti I imparto dal, deposito; rispejtivo. 
© “ATTI IZIARI + Condizioni :d' asta. 5. La. parto, esecpiaote” non assume 
Li i GIUDI GLI (4. 1 benì quali-desccitti:nel:protocalio «| 3lcuna . garanzia ; per la ‘proprietà 6/li- 
SR pasto di stima-3° novembrei-1868:.n.:44928:.] bart del-fondo. . È n 
N abgso 1 nei due primi:espetimenti:: nonosaranno, || 6: Dovràcil deliberatario. aitutta di: 
Lele ge 0 EDITTO: venduti she a prezzo superiore alla sti- Di cura AuSDRA fari irta O 
: Ri SR ari ma, e:nel terzo;a:qualungire.pretzo..° | nel termine.di-legge la voltura atavpro- .. 
La; > Pron Urbana in/Uflinò rendo 2: Glivofferenti Cagno I essonati 0; pria, Ditta, degli immobili deliberatigli © - 
- n0}6 Che. nellì. giorni 3,,40"6 47 set: | loro incaricatic:dovranno. depositaresal:;}: resta:ad:esclusiyo: di lui carigonit pagac:.]. 
temb dallo ore 10 ant. alle 2 |. procuratore! arvi. Gio.: Batt:.D.t Séccardis | mentouper intieco, della relativa tassa di 





trasferimento. 3 

7. Mapcando il deljberatariò al paga: 
mento immediato, deli prezzo perderà îl 
ito, e-sarà poi in arbitrio della 
fante tanto; di astriogerlo ol- 
pagainento deli’ intiero, prezzo, 
libera, 

a 


la. propria’ residenza, avrà luogo 
riblicé” esperimento ‘d’ asta sopra, 
istanza” dell’ Ufiicio del ‘Contenzioso Fi- 
- nabziario rappresentante 1A R- Agenzia 
i delle Lioppato. di Dai, conio ovatini 

Bat: fu' Giuseppa Zanuttini di Morte. 
© gliano dei segnati fondi, alle se-. 
guenti RIGO Teac n 


‘ il decimo del valore di stima dell’ ap- 
» pezzamento, -odi appezzamentit.dè:cui:si . 
facesse. aspirante, il che sarà trattenuto 

in conta» prezzo..se .deliberatagio, . alkri:. 

Mean Telo: i to, 

, Tutte la: spese,,eseculiva. saranno | traccx 

, soddisfatte | ali. i pla di. de 

tanti, dal atario - con altrettanti 





po: 
HI 










tutto di 





subasta dpi fondi a 
sericolo in un solo esperi- 






È Igi rischio” e 












Colin; do Fissa , edi Fira t0..} mento, a qualunque, prezzò 

à 4 pre i e ; del d ento, a qual ai 
d.0A.SAI primo edsal secondo esperirnento di liquidazi O, 90 105; Dago CeP T'AGROIA 8, La fina SAL Date resta esonerata 
ilofondo non verrà idelibarato al di sotto 4. Gl’immobili, si vendono nello-stato, | dal versamento, del deposito cauzionale - 


‘2; ìn ogni caso, © così pure 
nto, del ‘prezzo di, delibera, 
sto, casò fino alla concorrenza , 
E rimapendo, essa mer. 
iberataria, sarà a lei pure sg- 
tosto” la ‘proprietà degli enti. 
jchiarandosi 10 ‘tal: caso! tile: * 
nuto e girato "a, saldo ovvero a sconto 


- deli yalore censvatio ‘che in ragione di 
‘400 «per 4 della-randita, censuaria di |, 
.A2-9kSimporta 1.279,13 delle quali cifre 
.° e-valore spettando. al debitore cesecutati- 
‘’ibbvafdre censuario della. metà dell’ enta 
. 0pigoorato importa l. 139.56; invece 
. nak.ierzo esperimento lo sarà a<qualun- 
© que.\prezzo anche inferiere al suo valor 


6 grado in cui :sì trovang,e senza res, 
sponsabilità dell’ esecutante. ° 

5. "Il deliberatario;dovrà deppsitare,il, |. 
residuo prezzo, di, delibera enyro 10 gior 
ni dopo liquidate .le, spesa,di ‘cui,la cop-. 
dizione terza, ni 

6. Tutte l6 gravezza 6 spese succes» 

















dr sive-'alla: delibera .staranno..a carico del. s S 
seenguarion © mo Hasta d deliberatario, e mancando sal a and dalla. ; importa della. ideliberas.,; 
»-Q=Ogni' concorrente - all’ asta dovrà. |: ‘premesse condizioni, l’'impiobile, sarà. ri: . salgo nella ja di queste. due ipotesi», 





l'effettivo‘ immediato, pagamento della 


venduto a :di lui rischio pericolo. 3 
SS eventuale ‘eccedenza; 


| depositare. previamente l’ importo corri: 





 spondenté-alla- metà-del-suddetto-valore: : si ; 
coisaario; ile deliberatarie®dotrà-sul ‘| - <* Limmobili: da vendersi, DE :L6' spesa id’ asta) ed inserzione-del- 


4. Porzionetdi casa.in Zovello in ,map, 

al. n.462} sub.:: 2ed - ali anagrafico, D., 
130"di "pert.: 0,10 della -rend, di ):4 68, 
stimatà it.:1:1500.1> 


I° Editto-staranno.a carico del 'delibera- 


momento pagarestatto.. il‘pròzzo di-de- + 
tario.* 


liberar;a-sconto, del-qualo,vexrà,imputato.- 
l'importo del fatto deposito. 
















13} Verificato iVipagamiontoi del preszo:. x 5 
darai tosto. iggiodionte là progiier Lil 2 Orto ,al,n:,463;lettera; db, stretto di ; Udine. 
Pricquirente;. i Luci in . di .pert:.0.03 rend, |. 0.07 » 44&— Mappa Lavzacco n., 468 arat, arb. sit. 

ci Subito: dopo! avvenuta: I asta,. verrà" |: .:- 3. Prato detto: Daur lis Chia: ° |' perì c:14.43 ‘rend. c. 5.38 vai. 110:22" 




















: 829 di pert, 0.07. 
id, CA7, - », 20, 
«a» Foado prativo con ritagli 

idetto;. Barchies:;al: n, 

È pert::4.44:rend: 1,,3:47.»:928;74 
utta. di::). Orto ‘detto da Piera al n. 
in censo |. 96:dì: peri. 0.09 della; rend,, 


Mappa Risano n. 409 
arat. arb, vit. pert. c. 
3AI rend. c. 6.38 val. 137.83 
11.76 254.05 
Intestazione .cens.: Porta Teresa di. Lui-. 
gi-vedova. Meneghini. 


agli altri concorrenti restituito 
del deposito: rispettivo,i © “0 0. <| 
- 8, LA' parte: esecutante. non: assurto: 
alcunat' garanzia. per ‘la: proprietà ‘e. 
bartà:deli fondo:subastato.:- 1%) ‘... 

-6 Dosrà .il.deliberatario 
Ini:tura se. spesa, far: eseguit 


import 















entrosit. termine di legge: la voltàra alla :f:. 1: 0:21;; - e sa. AS 1.8 ge ibblichi: come di metodo 0.8ios. 
piopria Ditta «dell'immobile: deliberata . Ge, Siavolo detto Vice co. serisca.. per tre volte. copsesuiive. nel 
gligZesresta ad esclusivo di. lui: carito: strutto di muro e coperto a ; Giornale di. Udine. — SE 
pagimento pes intiero.della- relativa. tas di SE di pert: 0.09", n | Piatia EL Pretura Usbana. 
di prEsISAiAnT O esiiaesnta; ali 4 Pratiro e doltivo Vice al © (°° | Udine, 21 luglio. 1870. 
... 7; Mancando! il. deliberatario; all’ im.. ».Prativò 8° col ce ) N n 
medisto :pagamanto del. prezzo. perderà: ne 814; diipért,, 0,18 7.1: 0.25» 30,— Il Giud. Dirig., 
il fattò' deposito,; e-sarà poi in;arbitrio. 8.; Simile in detto loco alli» LovaDina i 
della parte esecatante, tanto divastrion: | n. 8443 ‘824 di pert. 1.42, Baletti.. 

farlo- oltracciò al: pagamento dell? intiero; | rende:l. 2.60" — » 235, 
préazo di: delibera, quanto invece di ese- - 9.- Prato 6 campo detto N.. 6054 2 
guite: una nuova Sola da nei i <Chiampsi cori porzione di ml Î EDITTO 
tutto: di: luî, rischio: e;‘pericolo, in un {..@ fenile; sopra‘ alli:n. 560! d 3 > n . 
sol ppi a ce prezzo. ; pd È pa 7.84 e della vai e ia i L 

8 Lia parte esecutante resta esonerati . di |. 4055 1 — i fu Antonio * ; _horze di { 
letta dae det in |__10, Poco buo eta | ito n onpire quo tru. | 
di cui al n. 2, io ogni caso: @ così Pn i dicpett, i: dead DI 94 ana 
di Oni si rasi; dll'szgiodiidel |-640 6 della rend..1. 0.67." » 400.—.| LeooArtO DE Det dn irta isbnze 

n TR int Pe ga 


Tibia d di to icaso-flapjalla con. - 

Lee, E inancato dl 

ell io dea, ci 16 | 
v.aggiadicata, tosto: rietà deg! 

RUSS: tali in lo 

clififsò ‘e "girato: 





sesso numero. col 
a processo sofmatio 5 dicembre 1866 
n. 9336 prodotta in suo confronto da 
Léonsido' fa Giovanni Picco di Alesso; 
] 1. Per liquidità del: credito di fiorini 

: 47.62: èd:accessorj in base al vaglia. 28: 
870, : marzo : 8864; 


“Ia totale it.. 1, 3663At 

.Iì presente: si pubblichi all’ albo pre; 
torio, ed in Zovello e s’ inserisca a.cura 
i ‘parte per tre volte. nel Giornale di 















‘o USER: al'saldo” ovvero ‘a storti 
ddl'av'lei de6t8 11 importo cdallazdeibera, 





© Udine 
<i> ‘Dalla R.-Pretura.. 


silvoiddiso3 rigo -primar:di quegde due |.» Tolmezzo.li :25. giugno 1 gir ivo è 

sii alfetiro iermediito Tigomonia : » 0 I Rx Pretoré .. .. De pria un: si 
della eventuale eccedenza. SOTTO i Rossi. 3° "Por “giustificazione, e conferma della 
STELE Spese: d'asta: tutte compreso : prenitazione 3‘novembre 18660. 8474; 
"9. Lo” spes ii restera PrO n ae essendosi redestinatò i il contradditorio 
nessomal eccoiiaita: resteranno sa\cANiGa;i ..N. 45383: 2. | delle parti all A. V: 17 settembre 1870 
sati 0 ji RDISTO..- alle ore 9 ant. sotto le norme della Mi- 








nist. Ord. 34 marzo; 4830. 

Lo si eccita; quindi ‘a comparirvi in 
«persona, od ‘a fornire al nominatogii 
i necessari ‘mezzi di difesa, od 
ti provvedere al proprio interesse, 


Sì rende noto che presso questa ‘R? 
- Pretura: Urbana. avrà luggo; un. triplice. 
*. |. esperimento d’.asta. dei solto; segnati fon». 
‘ |' di fiei giorni 28 6 34--agasto; e ;5, set- |. curatore 
itibre p. v. dalle ore 40, 23 










"Udine, 48%0:..Tipografia, Jacoh, 












GIUDIZ 










quanto invecedì, eseguire .|' 


* Immobili da subastarsi, în Provincia;c.Di;, |; 


simplo della; pepizione ci. 












































LARIO 


mentre în caso contrario.non.-potrà che, | 99.84" residuo importo -del-: vaglia: 38 
attribuire a se. medesimo.le consoguonze | ditembre‘4862’ad'accessori. 
di ‘ua irascuranza. 2. Par pagamento: relativo. . . 
Si pubblichi come di metodo. st [a 8: Por “giustificazione della! prenota, 
Dalla R, Pretora " «= Izione di cui ‘il decreto 3 novembre 1880, 
Gemona, 6 luglio 1870, ‘n, 8373 ‘0 sua, conferma: essendosi ria» 
Il R. Pretoro puntata pel contradditorio » della '. parti. 
Rizzoli quest‘, V. 17 sosmnbio. dn 
SI i ore 9 ant.. sotto la ‘avvertanze..del : 
poreni Cante. | 50, as, 495 dell Giud. Rag. © sorraoa 
risoluzione 20 ‘febbraio 4847: 








—_———_—_—_ x 
; Si eccita quindi desso «assente Luigi 

N. 6054: 4 Franzil' a cigni “in. persona,od a 
EDITTO fornire al'deputatogli curatore la..nece». 


sarîe istruzioni; ‘od altrimenti:a provre= 
‘dere al' proprio interasse; poichè in:caso 
contrario! non‘ potrà chie attribuire: 
medesimo le conseguenze «della: sug: tras 
scuranza, È n ! si 
St affigga all'albo: pretoreo, sulla 
piazza di'Alesso e Gemona.e s° inserisca 
per tre volte nel Giornale di Udine. 
Dalla ‘R. Pretuza i 
Gemona, 6 luglio 4870. : 
Il R. Pretore, 
Rizzoli 


Si renda, note; all’ assenta d’ ignata «i 
dimora Luigi, fu-Antopio, Franzil detto . 
Zorze di Alesso che, con pdierno decreto 
pari n, gli fu'nominato in,-curatore quer, 
sto avv. Leonardo, D.r Dell’.Angalo,.cui,, 
viene - intimata ‘col-' triplo dell’ istanza |. 
odiera . pari numero ila petizione: 5 di- 
cembre ‘4866' n. 9235; di Leonardo fu 
Giovawini. Picco «di Al:sso in suo cone. 
-fronto. e del'iprimo:-nominato di! lui fra- 
tello. Giovanni fa Antonio Franzil detto 
Zorze :prodottà; 

1. Pen.liquidità delicredito» di fiorini 


nUOVA POLLLICAZIO 


GUERRA 1870 


DAEGA' NUOVA LIBRERIA DI COLOMBO-GORN" 
S. Marco Procuratie vecchie N, 189; 140, Venezia 
si'è pubblicata; la: Carta delle Provincie, Renang; ove 
trovasi presentemenie il teatro, della Guerra, con i 
conffài:ben marcati a; colork 'ai prezzo;diì. centesimi 50. 


Carta: della: Germania del Sud Cent. 50 









del, Reno, ..... >» 50 

.__ Mare del Nord . . . >» 50; 

Carta: generale. della Guerra in nero» 50 
La stessa con i confini colorati >» La. ..... 


Franche in tutta îl regno. $ 0. 
rimessa di.vaglia-postale a 


F \VVISO cantone, ètutto in noce*con: 


lustro fino, coi relativi banchi partiera ‘e vetrine. Vi sono: pure 
sie :di ‘abete tibite ‘in. cesere;- chaj possono servire sia per uipiscolo népozio' come 
pure: per uso di magazzino, nonché’ uno ‘serittejo di alieté ‘chiuso! con lastreve ‘por= 
liera, Il secondo è'di‘abete- tinte ad uso. lacice' per'' botlega viviadiata - 6! spaziona, 
tujtoschiuso, di lastra a;corridoi, e: suoi ‘relativi banchi, "vétrine 8 portiera! >" 

i Fapto,.l', uno, chel’ altro, sono a ‘vité per trasportarsi a piacere: 


si 


dizione. Immediata. vers 
la suddetta. libreria. D 
Presso, il ‘sottoscritto trovansi; da vel 
di ‘negozi; per due botteghe, in Yuòfi 
Il primo riparto, è adatto, por L 

o. 











Per, il, presgo,.rivalgersi al. proprietario 
2, i 


Francesco: Filtpputti: 
CIN PALMANOVA: | 


"PRIMA GRANDIOSA ESTRAZIONE * 


Ò À Si Agostg 1870, i 
del. Prestito BE Ò 








ati 
Premio Principale L. 500;00@ ed altri: 12,092: minori. . 

Sino al giorno 20 Agosto, si tiovano vendihili presso il sottoscritto le 
OBBLIGAZIONI DECINITEVE del suddetto prestito, al Prezî 
conlanie al corsg,di, Borsa, pagabili in due eguali rale è 

Trovasi, pare, aperta_la, vendita dei Titoli Provvisori del Prestito Barlétta, 
nonchà Obbligazioni, di, (utti i prestiti a premj Muoicipali del Regno. Set 

; Emerico. MORANDINI . 
Contrada Merceria. N.934,., 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA. MILANESE. 
FRANCESCO, LATTUADA E SOCI — 
La sottoscrizione s! chindé al 39 agosto 4870. 


IMPORTAZIONE, CARTONI SEME BACHI 


DAL GIAPPONE E MONGOLIA 


Si ricevono Sottoscrizioni. per. qualunque numero di Cartoni Seme Bschi: 
‘tanto del: Giappone che della Afongolia. “ ” Ri arto 
Condizioni 
Captono. del Giappone L. g per Cartone alia Sottoserizione, 
» 


>» » 


non più tardi della 















} fine Ago- 
«sto, Saldo alla consegna dei Cartoni. Sa 
Cartoni della Mongolia a bézzolo, giallo L. % per Cartone alla Sottoscri» 
«zione. Saldo alla consegna dei” Cartoni. ' ” 
Avvertenza 
Questa Casa si trova, nella favorevole edeccezionale posizione di mettere a 
profitto dei propri Sottoscrittori le estese relazioni Commerciali, che il'Ioro” 
Socio sig. Francesco Lattuada, quale già proprietario dell’ antica Ditta mi- 
lanese Fratelli Lattuada, tiene da oltre. quarant anni all’ Fndia ‘è al Giappone 
per un continuo Commercio esercito in' altri generi in quei paesi. i 
Le Sottoscrizioni si ricevono anche con Vaglia Postale diretto a Milano. ‘Alla 
Ditta FRANCESCO LATTUADA E SOCJ. Via. Monte di Pietà IN. 40. Casa Lattudda. 
Udine dal sig, x, N. GOrel Speditore. 
Cividale » ‘Luigi Spezzotti Negoziante, 
Palmanova Paolo Wallaripi. * 
Geinona » Irancesco Strolli di Francesco. 
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